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Decreto Legge del 01/10/2007 n. 159 

Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l'equità sociale. 
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 229 del 02/10/2007 - DL convertito con modificazioni dalla 
legge n. 222 del 29/11/2007) 
 
…..omissis …. 
 
art. 26 – bis -  
 
Titolo: 
Variazioni colturali 
Testo: in vigore dal 01/12/2007  
 
  1. All'articolo  2,  comma  33,  del decreto-legge  3  ottobre 2006, n. 262, convertito, con  modificazioni,  
dalla  legge  24  novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:                                    
    a) al  primo  periodo,  le  parole:  "dal  regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio, del  29  settembre  
2003,  e dal regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione, del  21  aprile  2004"  sono  sostituite  dalle  
seguenti: "dalla normativa comunitaria  relativa  alle  Organizzazioni  comuni di mercato (OCM) del settore 
agricolo";                                                         
    b) al  terzo  periodo,  le  parole:  "All'atto  della  accettazione  della suddetta dichiarazione"  sono  
sostituite  dalle seguenti: "Le disposizioni di cui al  periodo  precedente  si applicano anche alle 
comunicazioni finalizzate all'aggiornamento del  fascicolo  aziendale costituito a norma del regolamento di cui  
al  decreto  del  Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503. 
All'atto della accettazione delle suddette dichiarazioni ";                    
    c) il   quarto   periodo   e'  sostituito  dal  seguente:  "L'Agenzia  del territorio, sulla  base  delle  suddette  
proposte,  provvede  ad inserire nei propri atti  i  nuovi  redditi relativi agli immobili oggetto delle variazioni 
colturali";                                                                    
    d) il  quinto  periodo e' sostituito dal seguente: "In deroga alle vigenti disposizioni ed  in  particolare  
all'articolo  74,  comma  1,  della legge 21 novembre 2000,  n.  342,  l'Agenzia del territorio, con apposito 
comunicato da pubblicare nella  Gazzetta  Ufficiale,  rende  noto,  per  ciascun  comune, il completamento 
delle  operazioni  e  provvede  a  pubblicizzare, per i sessanta giorni successivi   alla   pubblicazione   del  
comunicato,  presso  i  comuni interessati, tramite  gli  uffici  provinciali  e sul proprio sito internet, i risultati 
delle relative operazioni catastali di aggiornamento";               
    e) il  sesto  periodo  e'  sostituito  dal  seguente:  "I  ricorsi  di cui all'articolo 2,  comma  2, del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni,  avverso  la  variazione  dei redditi possono 
essere proposti entro  centoventi  giorni  dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al periodo 
precedente";                                                 
    f) e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  "Qualora  i  soggetti interessati non  forniscano  le  
informazioni previste ai sensi del comma 35 e richieste nelle   dichiarazioni   relative   all'uso   del   suolo  
ovvero  le forniscano in  modo  incompleto  o  non  veritiero,  si  applica  la  sanzione amministrativa da  
euro  1.000  ad  euro 2.500; all'irrogazione delle sanzioni provvede l'Agenzia  del  territorio  sulla base delle 
comunicazioni effettuate dall'AGEA".   
 
…….omissis ….. 
 
art. 39  
 
Titolo: 
Disposizioni in materia di accertamento e riscossione 
Testo: in vigore dal 01/12/2007 
 
  1. All'articolo  1  della  legge 27 dicembre 2006, n. 296, i commi 101 e 102 sono abrogati  e,  al  comma  
104, le parole: "nell'anno 2007" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2007".                          
 
…..omissis ….. 
 
art. 42 - bis 
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Titolo: 
Fabbricati rurali 

Testo: in vigore dal 01/12/2007 
 
  1. In  attuazione  delle  disposizioni  recate  dal  comma  339, lettera b), dell'articolo 1  della  legge  27  
dicembre  2006,  n. 296, all'articolo 9 del decreto-legge 30  dicembre  1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26  febbraio  1994,  n.  133, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modifiche:                                                         
    a) al comma 3, la lettera a) e' sostituita dalle seguenti:                 
      "a) il fabbricato deve essere utilizzato quale abitazione:               
        1) dal  soggetto  titolare  del  diritto  di  proprieta'  o  di  altro diritto reale   sul  terreno  per  esigenze  
connesse  all'attivita'  agricola svolta;                                                                        
        2) dall'affittuario  del  terreno  stesso o dal soggetto che con altro titolo idoneo conduce il terreno a cui 
l'immobile e' asservito;                
        3) dai  familiari  conviventi  a  carico dei soggetti di cui ai numeri 1) e  2)  risultanti dalle certificazioni 
anagrafiche; da coadiuvanti iscritti come tali a fini previdenziali;                                                
        4) da  soggetti  titolari  di  trattamenti pensionistici corrisposti a seguito di attivita' svolta in agricoltura;                                   
        5) da  uno  dei  soci  o amministratori delle societa' agricole di cui all'articolo 2  del  decreto  legislativo  
29  marzo  2004,  n.  99, aventi la qualifica di imprenditore agricolo professionale;                              
      a-bis) i  soggetti  di  cui  ai  numeri 1), 2) e 5) della lettera a) del presente comma  devono  rivestire  la  
qualifica  di  imprenditore agricolo ed essere iscritti  nel  registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580";                                                     
    b) al comma 3, la lettera b) e' abrogata;                                  
    c) il comma 3-bis e' sostituito dai seguenti:                              
      "3-bis. Ai  fini  fiscali  deve riconoscersi carattere di ruralita' alle costruzioni strumentali  necessarie  allo  
svolgimento dell'attivita' agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile e in particolare destinate:         
        a) alla protezione delle piante;                                       
        b) alla conservazione dei prodotti agricoli;                           
        c) alla  custodia  delle  macchine  agricole,  degli  attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione e 
l'allevamento;                         
        d) all'allevamento e al ricovero degli animali;                        
        e) all'agriturismo;                                                    
        f) ad   abitazione   dei   dipendenti   esercenti  attivita'  agricole nell'azienda a  tempo  indeterminato o 
a tempo determinato per un numero annuo di giornate   lavorative  superiore  a  cento,  assunti  in  
conformita'  alla normativa vigente in materia di collocamento;                                  
        g) alle   persone   addette  all'attivita'  di  alpeggio  in  zona  di montagna;                                                                     
        h) ad uso di ufficio dell'azienda agricola;                            
        i) alla  manipolazione,  trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione   dei   
prodotti   agricoli,   anche  se  effettuate  da cooperative e  loro  consorzi  di  cui  all'articolo  1,  comma 2, 
del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;                                            
        l) all'esercizio dell'attivita' agricola in maso chiuso.               
      3-ter. Le  porzioni  di  immobili  di  cui  al comma 3-bis, destinate ad abitazione, sono  censite  in  
catasto,  autonomamente, in una delle categorie del gruppo A".                     
 
 
 
 
 

 


